Stato di qualità delle acque del lago di Bolsena anno 2012 e 2013
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Il lago di Bolsena è un lago dell'Italia centrale formatosi oltre 300.000 anni fa in seguito al collasso calderico di alcuni vulcani appartenenti alla catena dei monti Volsini. È il lago di origine vulcanica più grande d'Europa. Ha una forma ovale, tipica per la sua origine, due isole e un fiume emissario. Ha un'area totale di 113,5 km² (quinto in Italia), si trova a 305 m s.l.m., ha una profondità massima di 151 m ed una profondità media di 81 m. Si trova interamente nel territorio della provincia di Viterbo e precisamente nella parte a Nord, detta Alta Tuscia.

Secondo la Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE recepita in Italia con il D.Lgs. 152/2006 è competenza delle Regioni definire un programma di monitoraggio qualitativo delle acque superficiali all’interno di ciascun bacino idrografico per valutare l’impatto antropico esercitato sullo stesso.  Ogni Regione provvede all’individuazione della rete di monitoraggio identificando dei tratti distinti e significativi di corpi idrici sulla base delle caratteristiche idromorfologiche e fisico-chimiche degli stessi (secondo il D.M. 131/2008 recante i criteri tecnici per la caratterizzazione e la tipizzazione del corpo idrico). Per ciascuna delle tipologie identificate, le Regioni, devono inoltre stabilire un insieme di condizioni di riferimento che riflettano, quanto più possibile, condizioni naturali indisturbate ( siti di riferimento). Il fine è quello di classificare i corpi idrici in una delle 5 classi di stato ecologico ossia “elevato”, ”buono”, “sufficiente”, “scadente” o “pessimo”. L’obiettivo previsto dalla Direttiva europea è il raggiungimento di un “buono” stato ecologico e chimico di tutte le acque comunitarie entro il 2015.

Fino al 2010, gli indicatori della qualità dei corpi idrici sono stati valutati secondo il sistema di classificazione previsto dal D. Lgs. 152/99, mentre a partire dal 2011 viene eseguita la classificazione secondo le indicazioni previste dal D.M. 260/10, che modifica le norme tecniche del D. Lgs 152/06. 

Secondo il D.M. 260/2010 per definire lo stato della qualità delle acque superficiali è necessario determinare lo stato ecologico e lo stato chimico del corpo idrico. Il primo è dato in funzione della classe più bassa risultante dai dati di monitoraggio relativi agli elementi Biologici (per i laghi sono: Fitoplancton - Clorofilla, Macrofite), agli elementi fisico-chimici a sostegno (per i laghi è la determinazione dell’indice LTLeco). Per la classificazione dello stato chimico, il corpo idrico che soddisfa per le sostanze appartenenti all’elenco di priorità tutti gli standard di qualità ambientale (tab. 1/a D.M. 260/2010) sarà classificato in “buono stato chimico”. In caso contrario, se anche una sola sostanza supera il limite normativo il corpo idrico è classificato in stato chimico “non buono”.

Le Regioni, in accordo con le autorità di bacino, definiscono un programma di monitoraggio che ha valenza di 6 anni al fine di contribuire alla predisposizione dei Piani di Gestione e dei Piani di Tutela delle Acque. A seconda della valutazione del rischio di non raggiungere lo stato “buono” i corpi idrici saranno soggetti al monitoraggio di sorveglianza oppure a quello operativo.

Caratteristiche del monitoraggio del Lago di Bolsena

Il monitoraggio delle acque del lago di Bolsena pianificato dalla Regione Lazio e condotto dall’Agenzia per la Protezione Ambientale, nel corso degli ultimi anni, è stato eseguito secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/06, dal D.M. 260/10 e s.m.i. di recepimento delle corrispondenti direttive europee. 

Nella tabella successiva si espone l’anagrafica della stazione di monitoraggio del lago di Bolsena. 

	Provincia
	Comune
	Codice Stazione
	Punto di prelievo
	Tipo di Monitoraggio
	Tipologia
	Macrotipo
	Bacino

	Viterbo
	Capodimonte
	L5.30
	CENTRO LAGO - monitoraggio condotto lungo la colonna d'acqua alle diverse profondità previste
	Operativo
	ME-7

(mediterraneo)
	 L2 

(laghi con profondità media maggiore di 15 m)
	Marta
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Stato di qualità delle acque del lago di Bolsena anno 2012- 2013

Per la caratterizzazione dello stato ecologico e ambientale delle acque del lago di Bolsena, per gli anni in esame, è stato valutato l’indice LTLeco (Livello Trofico Laghi per lo stato ecologico), gli elementi di qualità biologica e l’indice di stato chimico delle sostanze prioritarie basato sul confronto dei limiti previsti dalla tabella 1/A del DM 260/10.

L’indice LTLeco, introdotto dal D.M. 260/2010 (che modifica le norme tecniche del D.Lgs. 152/2006), considera i parametri: fosforo totale, trasparenza e ossigeno disciolto (come ossigeno ipolimnico espresso in percentuale di saturazione). La procedura di calcolo prevede l’assegnazione di un punteggio per ciascun parametro secondo i criteri indicati nelle specifiche tabelle del D.M. 260/2010; la somma dei singoli punteggi costituisce il punteggio da attribuire all’indice LTLeco, utile per l’assegnazione della classe di qualità secondo i limiti di classe definiti nella tabella 4.2.2/d del decreto. La qualità, espressa in tre classi, può variare in Elevato (1), Buono (2) e Sufficiente (3).
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	Lago di Bolsena – Indice LTLeco 

	2012
	2013

	Sufficiente
	Buono


La classificazione dei corpi idrici lacustri in base all’indice LTLeco, che deve essere effettuata a conclusione del ciclo di monitoraggio triennale, si basa sull’elaborazione dei dati relativi all’intero periodo pluriennale per l’assegnazione del punteggio a ciascun parametro, da cui viene direttamente calcolato il punteggio LTLeco relativo al triennio. Si evidenzia che la determinazione dell’LTLeco annuale fornisce quindi una valutazione provvisoria e indicativa.

Le acque del lago di Bolsena, nei monitoraggi del 2012 e del 2013, soddisfano, per le sostanze appartenenti all’elenco di priorità, tutti gli standard di qualità ambientale per cui il lago è classificato in “buono stato chimico”.

	Lago di Bolsena – Stato Chimico 

	2012
	2013

	Buono
	Buono


Per quanto riguarda gli elementi di qualità biologica, la componente fitoplanctonica è stata sottoposta a monitoraggio nel corso del 2012 e, vista la complessità e l’importanza, sono ancora in fase di valutazione i risultati delle stime degli indici di riferimento. In questo caso, per avere un valore di riferimento degli anni precedenti, è stato stimato preliminarmente l’indice basato sul contenuto medio di clorofilla ”a” nella colonna d’acqua come indicato dal DM 260/10 nella tab. 4.2.1/c). 

Nel corso degli ultimi tre anni il valore medio lungo la colonna di clorofilla è risultato inferiore di  1ug/l e quindi corrisponde ad un indice pari ad una categoria elevata.

Nella tabella sottostante si espone il quadro riassuntivo dello stato ecologico e chimico del lago di Bolsena al 2013.

	Indice
	Classe

	LTLeco
	Buono

	Fitoplancton*
	Elevato

	Stato chimico
	Buono


*indice valutato sulla base del contenuto di clorofilla”a”

